
PREVENZIONE E CONTRASTO
DEI FENOMENI DI “HATE SPEECH”

COSA SI INTENDE PER “HATE SPEECH” O DISCORSO D’ODIO

COSA PREVEDE LA LEGGE

Costituzione di una rete territoriale
tra i centri coordinata dalla Regione
e tavolo di coordinamento
regionale permanente

Sostegno a progetti
educativi e formativi
diretti alla prevenzione
già in età scolare

La diffusione e la distribuzione di materiale, anche
attraverso internet, che fomenta l’intolleranza,
gli etnocentrismi, gli abusi e le molestie, utilizzando
epiteti, pregiudizi, stereotipi e ingiurie
che stigmatizzano e insultano

Utilizzo di contenuti o espressioni che mirano a propagandare
o fomentare l’odio, la discriminazione e la violenza per motivi
razziali, etnici, nazionali, religiosi, politici o fondati su identità
di genere, orientamento sessuale, disabilità, condizioni personali
e sociali o sulle opinioni espresse

Piano triennale di interventi
per contrastare e prevenire

Centri specializzati per dare supporto
psicologico e legale alle vittime

e supporto al riutilizzo consapevole
dei social media: almeno un centro

nella Città metropolitana di Torino
e per ciascuna provincia.

Devono essere istituiti inoltre
presso i centri antiviolenza iscritti

all’albo regionale e i centri
della rete antidiscriminazione

e possono essere istituiti presso
comuni, enti socio-assistenziali

o del terzo settore, istituti scolastici
di primo e secondo grado


